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REGOLAMENTO USCITE ORGANIZZATE  

1. Partecipazione La partecipazione alle uscite è aperta a tutti i soci della Sezione, delle altre Sezioni 

e Sottosezioni. Nel limite dei posti disponibili è consentita la partecipazione anche a non soci. 

Particolari limitazioni potranno essere poste in relazione a specifiche difficoltà, impegno tecnico, 

impegno fisico, attrezzature necessarie, ecc. Tali limitazioni saranno attivate ad esclusivo giudizio 

dei capigita sulla base di valutazioni effettuate dalla Sezione CAI.  

2. Iscrizioni Le iscrizioni si ricevono entro i termini e con le modalità fissate nel programma. I soci, 

nei primi sette giorni di apertura delle iscrizioni hanno diritto di precedenza rispetto ai simpatizzanti. 

Gli iscritti eccedenti la disponibilità sono posti in lista d’attesa, dall’ordine della quale derivano le 

sostituzioni degli iscritti che hanno rinunciato a partecipare all’uscita. Ciascun socio o simpatizzante 

può iscrivere all’uscita un massimo di 5 persone. L’iscrizione è valida esclusivamente dal momento 

in cui viene versata la relativa quota. Le quote di iscrizione sono differenziate tra i soci e i non soci. 

Particolari trattamenti potranno essere riservati ai soci giovani o a gruppi di associazioni 

convenzionate. Non si accettano iscrizioni telefoniche. A mezzo telefonico vengono date soltanto 

informazioni relative alla gita.  

3. Rinunce Sono ammesse disdette alle iscrizioni con rimborso della relativa quota alle seguenti 

condizioni: Per gravi e comprovati motivi di salute personali o riguardanti figli di età inferiore ai 

sedici anni. Sono ammesse inoltre disdette esclusivamente nel caso in cui, prima della partenza, 

vengano apportate dal capogita modifiche sostanziali al programma originariamente proposto, quali 

cambiamenti della destinazione o itinerario, difficoltà e lunghezza della gita, ora di partenza o rientro, 

diverso mezzo di trasporto. In tutti gli altri casi la disdetta è accolta dalla Sezione esclusivamente se 

chi rinuncia a partecipare alla gita è sostituito da altro partecipante. In ogni caso disdette e relative 

sostituzioni vanno comunicate ed effettuate entro il martedì precedente l’uscita per le gite di 2 o più 

giorni, ed entro il giovedì precedente per le uscite di un giorno.  

4. Assegnazioni posti Non esiste assegnazione dei posti sul mezzo di trasporto né nel luogo di 

pernottamento. Il capo gita potrà tenere conto di eventuali motivate richieste.  

5. Compiti dei capigita Il capo gita è un socio che si presta gratuitamente ad accompagnare altri soci 

su percorsi scelti e decisi dalla commissione di riferimento. Il capogita ha la direzione tecnica ed 

organizzativa della gita; al di fuori di ciò egli non ha alcuna responsabilità, in particolare per fatti 

derivanti da imprudenza o imperizia di partecipanti alla gita. Con la propria adesione il partecipante 

accetta di attenersi alle disposizioni del capogita e degli eventuali collaboratori da lui nominati. Il o i 

capigita guidano la comitiva nell’escursione, curano il rispetto degli orari, la sistemazione nei rifugi 

o alberghi riguardo al pernottamento. Il capogita è responsabile del buon esito dell’uscita e come tale 

va riconosciuto da tutti i partecipanti. Il capogita, prima della partenza, si sincera che tutti i 

simpatizzanti partecipanti risultino assicurati secondo le modalità previste dal Sodalizio e che tutti i 

soci partecipanti siano in regola con l’iscrizione al C.A.I. (i diritti di socio si perdono se non si rinnova 

la tessera entro il 31 marzo).  

6. Obblighi dei partecipanti La gita ha inizio nel momento del ritrovo al punto di partenza con il 

mezzo di trasporto stabilito e termina al momento dell’arrivo al punto di ritorno stabilito. È fatto 

obbligo a tutti i partecipanti di attenersi alle istruzioni dei capigita e di usare un equipaggiamento 

adatto al tipo di percorso, come da programma. Il capogita ha facoltà di escludere dalla gita coloro 

che:  

• non si attengano scrupolosamente alle sue disposizioni o rifiutino di adeguarsi alla sua decisione;  

• mettano a repentaglio la sicurezza di sé e degli altri compiendo gesti avventati ed irresponsabili;  

• alla partenza o nel corso della gita si rivelino sprovvisti dell’equipaggiamento e della attrezzatura 

necessaria a percorrere l’itinerario programmato o parte di esso in condizioni di sicurezza;  



• si mostrino privi di un allenamento idoneo ad affrontare il percorso proposto o denuncino uno stato 

di salute precario;  

• non facciano uso del sacco lenzuolo per il pernottamento in rifugio;  

• tengano un comportamento indisciplinato e maleducato o irrispettoso degli altri e dell’ambiente 

naturale;  

• decidano, davanti a testimoni, di abbandonare volontariamente il gruppo per seguire un percorso 

diverso da quello stabilito dal capogita.  

L’esclusione dalla gita non dà diritto ad alcuna forma di risarcimento e il capogita viene a tutti gli 

effetti sollevato da qualsiasi responsabilità. Le attività individuali non guidate dall’organizzazione 

non sono consentite e sono a rischio e pericolo dei singoli.  

7. Documenti Ogni partecipante dovrà essere munito di documento valido, in particolare per i viaggi 

all’estero. I partecipanti sprovvisti di documenti o con documento non accettato ai posti di frontiera 

verranno sbarcati e, a loro richiesta, ripresi a bordo nel viaggio di ritorno. La quota di partecipazione 

è comunque dovuta.  

8. Orari e ritardi Gli orari di partenza previsti dalle circolari sono tassativi, salvo le variazioni per 

cause di forza maggiore e quelle decise, per il ritorno, dai capigita e comunicate in termini chiari e 

vincolanti a tutti i partecipanti, prima del termine del viaggio di andata. L’orario di partenza va inteso 

con attrezzatura e bagaglio caricati a bordo cinque minuti prima dell’orario stabilito. I partecipanti 

devono seguire i consigli e le indicazioni di percorso dei capigita anche in termini di tempi di 

percorrenza e dosaggio delle proprie forze in maniera da non danneggiare loro stessi e gli altri 

partecipanti con errori di percorso o ritardi.  

9. Provvedimenti disciplinari La Commissione competente sentito il rapporto dei capigita, ha 

facoltà di escludere da gite successive coloro che non si siano attenuti alle norme del presente 

regolamento e alle disposizioni dei capigita. Su eventuali reclami contro i provvedimenti di cui sopra, 

decide il Consiglio Direttivo. Oltre a quanto previsto dal presente Regolamento, il capogita ha il 

compito di prendere i provvedimenti che ritiene opportuni e che sono vincolanti per i componenti 

della comitiva.  

10. Località Gite Condizioni avverse, quali situazioni meteorologiche proibitive, difficoltà nella 

percorribilità stradale, carenza o abbondanza di innevamento possono determinare il cambio della 

località meta della gita giornaliera. Il capogita sulla base delle informazioni raccolte potrà, anche 

durante il viaggio di andata verso la località prescelta, deviare verso altra località adatta a soddisfare 

i requisiti di sicurezza e godibilità della giornata o modificare l’itinerario stabilito in precedenza. E’ 

pertanto opportuno che i partecipanti siano sempre provvisti di un documento valido per l’espatrio. 

11. Cancellazione della Gita Giornaliera Laddove per mancanza generale di innevamento o per 

condizioni metereologiche particolarmente avverse sia sconsigliabile lo svolgimento della gita 

giornaliera, questa verrà cancellata. Gli iscritti verranno avvisati e rimborsati della quota versata. 

12. Responsabilità Con l’iscrizione alla gita i partecipanti accettano le norme del presente 

Regolamento esonerando la Sezione, i capigita e i loro collaboratori da qualsiasi responsabilità per 

ogni genere di incidente dovesse verificarsi nel corso dell’uscita.  

13. Polizza assicurativa giornaliera I simpatizzanti partecipanti alle uscite sezionali sono tenuti a 

sottoscrivere la polizza assicurativa giornaliera 


